ki 1 po poh prova-
che ne nsulw il preb(.ute ,

: ﬁt""'m“ & Eurc yal ln |
5o Nolla dird - della. Scandmavna dacche Ia cala- B
strofe- i quella scena ‘di’ turboleuze noil poieasi

g prevedere Nulla della Poloaia; sebbbuc quello

fu il tempo della " sua grandezza, ma 1’ Lmopa

‘ ol: vxde. Nulla della Ruaud, Lasa rebto aelva

‘*,gl*an ;tempo. AR a

U Prima rwoluwone. Quando i Germam rove-

f:jscmrono I" impero. Romauo - ciascuno di que’ varj

. L‘jlo: capi conqmstam ‘per se atesso, ma & ciascun
mpo allresx toocg) il de})uo i rlcom[)msau i

: suol, ‘compagul ‘d arme, (Iut.hl’.l ehhero snguone.

I re furono r:speuatl qmmtuuque non’avessero,

“bléa nazionale, Tutti santio quanto que're “furono .

I wali’ & come tali unicamente avrebbero ouu]uto :
cipt ebhelo per ()gm dove un-polere Hnmenso
onel! megritre. che i punmp; dehoh non ne av«,vauo
. alcano: Questo disordine apparente era I ordine.
dél!c pow secondo le idee di - que, Lemp:- ‘ma’
) h aukorl gmdlcauo 11 m,thmo aecolo 001 puuu-.

X delal che né l’ antichna ne b medlo evo nen -

SN lmuno conosciuto e monarclne ‘de’ oSt glornt. A

All’ estinguersi . della razza’' de’ Catlovmgl Al
~non poteva_ nulla, pelclw Lulgl 1V era ‘prin-.
'clpe debole. Ugo.- (.apeto che si -fece re non fu

e ebbe nel sup ducato tuttl i dmttx che gll altri
"¢ gignari avevano uelle loro signorie. La sua dt-
sceurlenza .mqu:sto tutte e grandl suguone Imh

S ngl X[ divenne: omnpossenie, non’ come re,
“Ina come qxgnore ,' o8l llmpemtore era potente

‘comp - Arciduca e re di Boemia e d' ngherla,
nou__come unpemlme Che che ne sia,’ per que-‘
‘_sta sl'dda Lum XI ATV ad esaere padmne in

casa’ sua.

Comines’ du,e assai bene (.he tui,La I alta no-

il vero potere (1), Ne venne che i gl‘dl]dl pun- It

Cpid posbonle di lui, ma come -duca 'di- Fran01a :

E 7_le pumzu)m de” plccml: pasqano senza streplto
Luigi XI fu' tenuto un ‘Tiberio ed Enrico VIL 1
i Salomone. Per: lal via, non, meno dell’ altro
“giunse ad esseve padrone in casa sua.’

“‘"dt,boh'- non’ ‘era poqsnbile l‘lpr‘Ltdl‘ll cotpe g(—'-“e--—' ;

o hllta d’ lnnlnli.enra ¢ penta uella 5,ue|'m per lu., due

‘Rose, Aleuni cap1 dl‘
‘_ma‘Ennco Vil ‘non lgnora\ra 1 odio caduto -
&_‘-Llu?I XE pei modi cb’ el tenne nel -disfarsi di-
. queé _
~cia, li lascio in yita; e tolse loro ogai credito, .
punendo sempre i malaccorti che s atfezmnavano[ R

male era (IUt.StO a froute di quanto in spagn. 3
; opet‘dvaal. {
. eresciuto il loro" potere, Ferdmanda il “eattolico -,
e il suo_ministro, volendo far seiva per sempre-.

‘sua liberta,

‘nom’ avvi che una - esplesmone inaudita : uceisero .
o spu'lto nazmnale e ne estinsero. lamma col-

sere. p'ldrone in casa sua._ o

knvoluz;oue del: sacolo deumoqumto. Esse. presero

R \‘gho e s stem_
ahm potele fuor quello ‘di presiedere - a” assem= |

Filippo il buouo? padmne de’ Paesi- Bassi, duca

. vanoin g:embo d'una lunga tianquillitd, e sotto
AV an governe - paterno pid che inai non avesse "
' fiofito la Fiandra; ‘¢ s arricchivano ¢ popolavans;'!

: mu’abilmeule.‘ Nel" tempo stesso “la nobiltd ‘era’ -

: “animata’ dal vero spirito della cavalleria, e cons
‘.]1; “del’ dec:mottdvo. non.- 8l paegauo um; a pusua- 13

:
nemu&o dLul“l 15&[ per ptmupxo .8 -per carattere, )
. superiore. a - Lulgt in.coraggio,
“zia,” Carlo per- Jstabilic ‘meglio  la dominazione "

Gasa ‘d’Anstria, il capo detla quale desiderava il
* matrimonio. d; Maria di Borg()gua coll’ arciduea |
“ sto- hgho per lni teneva I Iuglulteira, al'di cut,“
‘f‘,1e era plosmmo parenle. Ll]l"l in lﬂlf:! ‘stretta ‘:1‘
-sovvenne d’uua -battaglia, Lhe altra volta aveva,

g

artxto restarouo ancor
li - diFraneia.. [nvece d'incorrere. la skessa tac-

ad essi: cosi tutti ‘1 abbandonamno s e s:ecomeﬁ: '

‘Bgllj
Luigi XI-non aveéa spenti che. signori ; 1cmolo,~‘

re di Spagna avevanoa poco & poce’

una_nazione che 'da 800 anni;combatteva’ pee-la
fecero cosa, inandita  per la quale "
I"inquisiziene, Gosi il ve di. Spagna ve

n origine. delle’ nostre. monarchle f'u la |

imnmantigenté una prodwiosa pmponderanza sa,
‘quegli stati, che per. anco. non- avevano neé cen-‘-.“

- Seconda rwa\u.,wna Fna 1 grand: che I:matava-[
no la, _potenza’ dei re. di, Francia il duca di Bor-'
gogna era il solo temlblie- perd che. gli stati' di:

i Borgogua we conte della Franca: Lontea, fiovi=

“tenuta daila moderazione. e dal potere del ducai -
-Usong re "di Persia . chigmavalo a . ragione- e gran.
docea, clellOccldente Al I*lhppo snccedette Carlo,

¥
‘-mfernore ik ‘ast

‘cerco conlesa col duca di Lorena & cacciollo-di
tato. L' Alsazia era con lai; 1o Sa\m]a ne favo-
‘rnggmw gh interessi; il vecchio réReoato, conte .
‘di-Provenza, vul(,va istitnirlo suo: erede el po-
teva- di qutstu modo separare il regno’di Fran«
cia ‘dallAlemagoa ¢ dall'ltalia. Per lui teneva: lg

data aglr&wmeu‘( ), e del valme prodlgloso dl e

fij.(‘t)' La 'bu'ttagli'a ‘di'é;"Ginéqﬁm pl‘eﬁsd Blisi.lf:ri i;el-‘-l“!}lﬁ;., B

R RRU R I i . fo
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1e’ mom.nmu, d. al!ora Sty pm Bbh V()l(‘\'-l al
‘t,manarh agh .mtm*vss: della sua, Lorona, Idl-
ire. dlvennc pressn '
sa :di-Diesbach,

.

ugsja per dlverae, quc;elc che gli. Svizzeri moveva-
0. 'contre’ dil lay;’ Carlo,che; nou mirava a lovo,
‘L‘procnccu") di dlSpOll! a senlimenti di pace; ma gl
-VBVI;ZP"l pro'emero il ‘duca di Loreda e lmculuca,

che‘_‘,Carlb aveva offesi.’ Carlo stimava | dappoco

b ‘contra gli Svuzcn, come Serse | contro de’’
Gredi, ed ebbe pari destine: La vergogna, daver’
socéombato - a semplici bOl‘U]!Ebl lo d:sperava.
“Volle riptendere Nauici, - poi. vendicare T ingiuria..

rele S’l ‘commoyenti, che fa dieta dccordogli nuovi-
1. Nella battaglla Carlp perdette la vita;
eﬁh ’em'l’ aliimo discendente ‘maschio dei dueh:
Borgogna. Tie ‘relazioni della glovane ‘prifgci-
colla corte di Fraundia, furono scoperte’; essa
vavasi . nel consiglio * dﬂlln ccittd - di Gan(l

0a .con- Lulgl. quando 1e 1. produsse fa lettera
i »lui aveva scritta, non seppe che rispon-
s devers g [‘lammghl la"maritarono; all’ ardiduca Mas-
- similtano.” Luizi XI ne fu; pieno-di dispetto; aveva,

fava: aldana antorith. pell impero’
ria’ Iaveva’ cacciato dall’ Austiia ®, ‘egli- sarebibe
st odtato assai, se non ‘lo ‘avessero sprezzate
Bncor piu:

v posti- ‘cost. sui. dae confini : 2 la do-
dare I impero.- dal turchi; lIlll dai*

come 1t Reno dopo aver pclcorqo cente -
‘ moe, eh’ei hagna e difebde, si pende ‘nelle:.
.59 bie nella stessa’ guisa B :mpero vorrano; che
‘ aveva‘domato il mondo, finisce; mlse"amentc in

% ‘coﬁverm 11'Nord del\’f‘uropa, .
mﬂs,sulmam sl pgeano. a . convertire,

rlﬂmsm“nar]

wamzca ioro stanaa. Un secolo plu tardi soggloga-
ono I Ind stan, ‘e ben presto | la- Persla, la 8-
i, e unaparte dell Asia minore: esst fondarono.

dicesimo secolo cssendo re. di Francia. S Lulfrl
e ppena venabo' a: morte llmperatore Fedem-‘
_ go H,’ dopo Pinvasione de’ Mougoli, dodtm Emic*
~hardhi disdesero dal monte:Tauro, ove &erano:
ru,ovrah dunmnm al 1 ’\f[ogo'l uno: d1 loro cl:m-
mato Osman fu il primo ‘capg de* turchi osman-
it

di. cniera tntore Iu questa casa ‘pon altro si vide
che dehr,Lo e. dEbﬂ!ﬂAZd le pui vnlle unili insie-".

gl orindmsn del concilio da Fwenze Maometio,

";_ﬂ‘l-ll fatta da veran sao’ predecessore
A eristilii contro gh infedeli.
rwolbem, guardando, all Unghe;m 5 al Senato dl

-‘Ven,ezm, al pl'nmpl d llalm. ll :‘mh:le_ diseg

~Gos} il re guadagnd la
nte in Bama, la repub- |}
ica di Berna dickiard la guerra’ al ‘duca di Bor- |

” snamth animo- var; gmnd nomini

‘ H
" mussolmani.- Tutto poteva temersi; d‘l! genio’

_ mdnhti
e qtie repuhb]wam, allova,. quas; sconosciolic mar: ;

T duca di, Lorena 1. volse aglt Sviazeri con que- '

I avwa glurato “di non- manteume mtelhgenza ve—;

preso. Ta Borgovna, nia il dlfhl‘ko di dlbr,lphnah
-alla giornata "dv Gumegate To privo della Franca- |}
G‘, iten, L’Impe:atore Fedenﬂo ML non eserci-
il ve" d’ Unghe~

Al matrimonio di suo ﬁgho fu’ voa
cl‘1 ventum per 1a casa  d’Adstria. “Gli’ arcl-V

wohrmne. Un; gmnd’ uomo beu l av- f

~ sero’respoensi di,’ macoil, né 1 accorgcvanc
~uua sola citt, ‘Mentre nel Gono se}colo S. Ansga— :

‘turchi al-
nar Cd‘:plo. Alfom bDI‘tll’OﬂO i turchi da]~ ‘

: craue re; par]ava colla clemenza dl Cesare,
’regun‘;. potenle di- Carismd. Alla ‘metd del tre= '.‘

I alm regni:

' J[dhﬂl]l.
fo‘ndatore della sublime Porta. fgl: ave—'
5000 uomini’ che stabilirono la potenzy’ ot- .}
An: quel Lempo (a.w(ﬂ) i Paleclogi sa -
irono; sul ‘trono greco ;. ‘Michele. 1V avea “fatto
vire: gln oechi al giovane unperatore Lascari -

“yoe. Mebtre: a Coshantmopoh &1 dnsputava dél-

sul ano:, turco ; portd la fine a quest’ 1mpero. Alla 1
ittadi GOStdllf.l[]OpOll I'Europa. tremd :-il - papa’
lomiui: riselvette  di condurre eull stesso,. g cipi oltramontam v nesquno temevano

l‘uu‘.e le genti 8 -

;o (‘) Artg della gmrm 1111 VII

i sagnfcat‘e ‘la- pmpr:a Vit alia dif

tore idell’ ;Unghen‘ ‘
"o Sei nderberg, e Stelano’ d: i
tuth itlastri: 6roi ;. coronati @alléeic -
¢ che ne: lxam]o salvi - dal ;giogo, del

“wanni llqnmade pro
ll ré 'suo; ﬁgho
- Moldavia’
1mm01tah;

Maometto e dal valore invineibile de’ tugchi' o ,
, che “solto gli auspicii: di lui. cunqulstd-- L
‘rono: duecenio - citth ¢ dodici tegui. ., Tautoslo,
sotto. Selim, le coste d’Africa, I Egitte, e ld, Siria.

"‘lmnobbem la- domivazione. del: grau b:vnore. SIS
1l Queste. eonqmstc dICdLI‘G campq all antouta ddw,

Ja casa’d’ Austria,” e sono la, dnave d1 gmn nu-
- ynero A avvenimenti, - U
- Quarta rivoluzione, - Maccluavalh in un, hbro
mllto]aw al Pontefice , avverte che tatti mali
© d" Italia vennero dal’ Ponteﬁce. Quesli non. po=
‘teva :‘i" rsi signore di tutta. Itaha, na pobeva =
pedne ch’ sl 1o divenisse ; /cié divise. 16 forze
dIalia. Quelle :di Francia e di Spaﬂna_smdo
racrolte nel po!,ere dei re, fu c(>s.x llI]POS.‘aIbJIe‘
all’[ta!la conservare 17 mdlpenden?a. v
“L/dialia bastava a se stessi: sepolta . mll IEN O
ranza di tutto che agitavasi nel resto d’ LII[OP«J
appellava gl altri’ popoli-al di la delle alpi-. del’
“nonie, di bapbarii « Credevang i nostri ‘principi
- italiani, scrive.il grand’ uomo ‘pur ‘ora; rigordito,
_credevano . prima- ¢l egli- ‘l&bdgbldb%!ro-‘ cofpi.
- delle, oltramodtane crueﬂe che a“un pripeipe; ba-
stdsse saperu neah acnttl ‘pensare una (.auuit 1 :
sposta, serivere “ona bella lettera , mostmm pei;
detti e nelle; parole- mvuma e plonlema, saper
tessere: una, fmude 3 ‘ornarsi di. -gemme . e d oro
“dormive e mangiare con ‘Mmaggiore sprevdore. chie
gll altrl, 1énere assai lascnne intorno, gOVGl‘[Ialb
€0’ suddm avarammte e. superbdmcnte, marura
“pell” oz:o “dare i’ gmdl del[a milizia per . grazia j
d:sprezzare se. 'llcuno avesse loro dlmomo ‘al
“cuna lodevole vn, volme che'le; pmo]c lovo fu

]Il(}bcil!l)l ‘che si prepalavano dd esser l)lLda
_qualungue,.li : assaltaya.’ Di squi- pacqiero pcu1
nel.1494 i grandi spaventi;,-le subiie fughe,, ‘e
le mlr,acolo.se_perdlte, €. .cosi. tre. otenlm&um
-gtati. che ‘etano-in - Italia, sono stqu pnl voll.e :‘»5.
_sacchegglal: e guastl. ' ( )i L
I\mpoh aveva. Un gOverpo: feudale Ferdmando

e

- pol’ trattava duramente i grand: Baroni.. Egh‘

‘deva la neceealté’l di- _porre Napoh sul piede. deigli,

non - pote Fiuscivyi, 6 fn . '\bbunlto.

P "]’il‘npelo spmtua]e Va(‘ﬂ]ava e. p}u l
:papa; aflfezionavasi. a.. viste: 4" mgrandlment

~halia, Tutu b ponteﬁcl dopo Maruno 4 i’un‘on‘o

= § della Bovere ad Url;mo "la ca%a d Esme a

Fcrrar i Gonzaga a Mmtova e gh Sforza a
M]!ano- Prang’ soyrani ; i Benlwonlm a Bo]onna, ‘
i Petrueci o Siens, i Baghom a Petugm eiMe-
- dici a Tlrenze stavano per divenjrlo. Fra questi- .~
sovram e 1 principi al dila dt.l!e alpl correva una .

gmn dlﬁerenza, Quesli, nati signorl, ,erano dive-' .

nuti- padrom di pin gran. nuinero di mgnorle 1
prineipi. d' Italia - cittadini -in origine, s’ erano - .
fatti padrom delle . lara: rcpubh}u he ‘ comc Ph;“ ERA
su,tralo ‘Gelone , Nabide, Ne rtsulto che i pnm
t:‘aune

de mgnom dn cm volevano occnpare le terre"'

3 !




A

“wauo:abpopelo.-In. qrwsto stato’ degli - affar
- yedchio Bentivoglio ed i Medici si giovarono: di na:

"_pu'u é;

gll by
‘ "jmr'e ‘non wvem,lo in mézzo i lovo popolt, mia:
~nelle. lor clttadell(, cncoudan dy gu'ndle cu.-.tmo
‘dovevano tulta'la lom puteua a alla torza. dcll armi, .
“Mentre; gh atti tiraunicl de’ principi oibrau‘ontam ‘

Cose mcdcsuna.
. ‘da-.potenti protetteri ;. 0:*;,: dai I‘regom 0
i Adurm ek
\Pnczla Gonservava ab anticola sua lndlpeu—‘
o de.n.ca, al’ popolo vi- godeva libepta’ mtem, tran- -
one nclla polmca '
< mati ‘con vigilanza® mfatlcablle, colla - gruvita. del”
" Senato .di Roma, con tale
: : te: che da’ riusgita -~ d” ogm ‘
. impresa. era certa, Dopo il ‘doge me Taves
. pubblica’ regnava sal . ~gulfo {a. i171 )3 al thpo
i Gradomgo ella's'era convertita in avistocrazia®
(a,1204) quando Tiepolo, volle: rovesciare: que-

Aale:

popolo “_"avverzo all b])bcdunzn lie nconosceva

s speakaneo.. Ma. i ‘priocipi - d” 1tdlia tatle’ ‘usurp

ma: dolcezm perc,he Tosse obblista-a libertd;
NOH 8 p!.‘[lbﬂ‘ybe chig alla . volutth e i l_\la-
offﬂua:,sero 1 dealdmj ;\mbmosu All qpposlo
szé e -piiv-alu [)llllupi leglm\'anu col. ter-

ces§avane colla potenm e’ gmmh ie’ geloalu e le

erodelta sio perpeluavanu iu ltalia - smc'ue wa il
. polmlo ‘daiava la virth o alcun,’ amlco mavna- ‘

niwo. del proprio- p.nesu.‘ ‘
(:enova, sunpre tompestosa, era bcaduta dall't

sna mndtua oppthineva la (‘cha e anerava‘
PP

aloaa fa lahu’a “talora gOVBI‘!ldtd

dOmam da. un tessitore:

gli affari di’stato arano’ gover-

cerObpealone cou o

rofonchth i wis

‘sta ‘ultimy , -essa isatui il (,Dl]'blbllo de’- dleu (.

e Cdndla, £ra
_”‘avev
e ferma. o

o gnol
Lo levasice molto”

o 'regmna nel Monfenaw.

I‘lCCd 8-

ugy solo lalo ohe foqge d&.bole ) 1

1 pasSaggl d Itaha in I‘lanua appartenevano

\vlgme {J‘ —CO!ﬂK‘Dhlll sernza- p!O-‘
A stirper deglis ult o iipe

vaearl h. i

Lpigi X1 non “ebbe, a]trh mu‘ fuor quella di-

unpleba fu-

“figlio & suo. successore, cmnpreso di tesror)

b
€ suo. pa,a_i:a ‘aveano messi a morte, abbandouo

‘;."?.11 wono. e figgissi. di Napoli, 1n an subito Fexdi-
“pando. suo figlio” fu lasciato * dai suddlti, per lo
quvento mspuato dallassalto furibondo de” fran- - |
. vesi e dalle carnificine che faceansi daghi ' Svizzeri. |-
+ Nell'angoo stesso che Ferdinando venne a morle,
“Alionso abcucu,l*erdmando 11 fu cacclato Roma

81 senil domumw da un bECOIl(lO Nemne 1 Medlcn

fafono espulsi di Flrenze, e Pisa in rivolta; e

.~ nuova-aleanza. del duca di 1\11!;\00‘ coulm quel ‘
“ . medesimi francesi che aveva invocati; e cosi su-"

" bitaniente’ pelduu, come prima acquistati, 1 lovo
o possedunvuh, e rotli. tutti 1 vmcoli della pubbhca

“-“iede‘ ne pitk Araltato, né” piil documeénto ,ﬂcu[lD

: "vcnm rlbpultal,o. Alla bupmstlz.mne, d“d 1pocusxa

COIHIII. l'v(}ldllu !

daglx ‘

S RAT X 1o questa repubblma, pit antica d’ogui ¥
< faltra, d’Duropa ‘popelosa,,
L iie], mian ctttadmo hia: mai- poknto uupddmm}sn :
- "del .potere Suprem.. Essa ‘P@ssedEVd ‘allora Cipri-
il baloardo della cnbl;lamta, et

| g.alla casa -di- Saw;a grande eva il nuInero de st}
pom\nh ne” di Jei statis mplta saggemg VO

"l

‘,‘rondusx padtone tra sioi: ma oecopala la BOF-"
"gogua, dd ereditatasi- Jo Bretagna da suo- ﬁalio,
il muml,eru di Francia credette poter abcoltare le
])T!'Jpﬂbl’&lOHI del ‘cardinale Sforza, 1L duea di’ Mz- :
Hano; suo” iratello ‘éraup. usurpalow 5 temeudo P
per’ ]d propria. poLenZa, dimentied il peuqoio di
S tatal ltaua e chtgmd i ‘Francesi. L
“-eqeﬂmta senz artej; ik e di ‘Franeciainon ‘aveva ‘
‘-‘mgegno. Ma alla’ pmma nohzna della venuta de1
iranues: e “di- N.apoh e.puo di p.mta Alionso -‘;
: ‘Slt, e
v nico Fcredcndo vederegli spettrl de’ szﬂ'ﬂor ich’ egh

: “all_-

Costrl” glOI‘[llm

B sapere dove il plendoabelo.“E-

- che gli nomini di lettere avvezzn a ]egge:e nel

“-, nella 1mmenb1t.n d: questa .nuova scena

Il no pradotio € ‘produrrauno, Veggo un semphce‘
“ciltadino di’ Gu:ova, io” ammiro_ gli e[fetu della, .

sVeutunato inamote, corredse i mari 'pe“r divaga
"€ scopiisse un’ isola: deserta ch'ei: fece conosce
" ardon® vaaum Gonzalez de Zarcoy: Portughese
abitunte d una piccola citli posta ad an: mlglm“
Ldals ¢apo san Vinceozo.  Envico, bglio "del ‘re d
Portogallo pnnupe dotlo mnamm‘alo del]a ve-
Kt e della glotia, avea fdbh(‘lﬂﬂ,[f) questa‘ citta
per vlvervn con alcum amici; Quella’ notizia ,. e
Je cose da Jui_ lette negli anticki -wcrefbbwo il
_suo desiderio’ per le scoperte, Zarcoe Tristan pa
“sarono oltre il capo. Boyador' upa; Lempesta i
getlé a Porto-Santo, ove'saccorsero di an punto
‘neroy era Fisola weduta dall’Inglebe tuttaselvoqa.;
])1 qui- le veane il liome di Madera, clie in ‘por to-i-
ghcse atgm[u:a jbosco Quebto hoaco I'u messo ‘in
- liavise, arse pe pitt .mm, ¢ infine vl fu ptantgt.
“la vite dr l\lddelf”-ﬁ Quello spmto mtrap; n,dcnt,
i che ! c,;rattemaa “IEurops, chp condusse i
‘conqiista del mondo 5 che erasi- esansto. in
fatti - dic wvallena, o perle prmupes"e -
lici, o pe’heoh occhi delle dame, o pal Bi

sepolcro quello spirite. avidamente s’ impadrofi;
~di questo campo feuondo di ‘Bugve! avyenlure
Ogu vomo volle ‘trovare: altve terre ‘a

te naziooi contendoné]a glor

pmm, scopertu ‘»gll av ‘entuneu ‘i varj pe
“tiromio. pel’ lempo ateaso? talvolta la stessa
fu bGOpt‘I‘td da: pite duno ‘di ]m'o. Em ul
- del secolo, la. quale moveva: pem da say
principj, Lnnco vedendo le. rlCLIN‘ZZP-”dI‘”L\rBDEL
volea pure’ attlgnere alle smgeuu:_ di quell.i
claezm. I pegri davane oro ‘ed” avogio;.

Syt gli mdlz; che gmvurono al
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